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Un gateway e-mail/web.
Workshop Document
D e l i v e ry via Internet.
P resentazione del Pro-
getto C.N.R. BiblioMI-
ME, Roma 6 settembre
2001

Daniela Canali*

Il giorno 6 settembre presso il
Consiglio Nazionale delle Ri-
cerche di Roma si è tenuto il
Workshop Document Delivery
via Internet Presentazione del
P rogetto C.N.R. BiblioMIME
[1], organizzato dalla biblioteca
dell’Area della Ricerca CNR di
Bologna, dall’Istituto per le Ap-
plicazioni Telematiche del CNR
di Pisa e dall’Istituto MASPEC
del CNR di Parma, con lo scopo
di presentare i primi risultati del
progetto, finanziato dal CNR, e
di invitare a partecipare alla
sperimentazione in atto [2]. Il
workshop è stato inoltre l’occa-
sione per fare il punto su alcuni
aspetti del document delivery in
Italia, essendo il progetto nato
dall’esigenza di velocizzare ed
ottimizzare lo scambio di grossi
documenti tra biblioteche. È
stato pertanto studiato un siste-
ma che, attraverso le procedure
di seguito esposte, tende ad eli-
minare problemi di trasmissio-
ne ed abbatte i costi di spedizio-
ne rispetto al document delivery
tradizionale. Attraverso una

procedura di riconoscimento, il
server BiblioMIME (da confi-
gurare nel client di posta elet-
tronica della biblioteca come
posta in uscita) i documenti ri-
chiesti, inviati in attachment co-
me nei normali messaggi e-
mail, vengono trasformati da fi-
le PDF (formato in cui sono
esportati dopo l’acquisizione da
scanner in formato TIFF) in file
HTML. Tramite il suffisso .sal -
va aggiunto all’indirizzo e-mail
del destinatario, il messaggio
viene intercettato dal server Bi-
blioMIME che procede alla tra-
sformazione e in pochi secondi
invia al destinatario un messag-
gio privo del suffisso .salva, ma
è identico nel testo a quello spe-
dito dall’originator e ha un atta-
chment in formato HTML. L’u-
tente può visualizzare il docu-
mento o farne il download in
qualsiasi momento semplice-
mente ciccando sull’url indica-
ta, il tutto nel rispetto della legi-
slazione sul copyright, tramite
accettazione delle condizioni di
utilizzo.
Questa procedura somma i van-
taggi della posta elettronica a
quelli del web, bypassando i
problemi legati alla dimensione
dei file digitalizzati in transito
nella rete, all’appesantimento, o
non di rado, bloccaggio delle
operazioni di download nella
casella di posta elettronica del-
l’utente o alla disponibilità di
memoria sul disco rigido. La
trasmissione con attachment
tradizionale può comunque av-

venire, omettendo il suff i s s o
.salva nell’indirizzo, ma ciò va
incontro agli inconvenienti pre-
visti con la spedizione di file di
notevoli dimensioni. 
Scopo di BiblioMIME è la defi-
nizione di un sistema affidabile
e robusto di trasmissione dei
documenti; esso consente di ri-
sparmiare tempo e denaro poi-
ché la digitalizzazione e la spe-
dizione via Internet risulta pra-
ticamente a costo zero, a parte
le spese di connessione; le ope-
razioni inoltre non richiedono
particolari competenze tecniche
agli addetti al document deli-
very, dal momento che la posta
elettronica costituisce uno dei
servizi Internet più utilizzati. I
documenti inviati vengono con-
servati sul server per un periodo
di 14 giorni (al momento) ed il
sistema di sicurezza è garantito
da un codice di 18 cifre, usato
per la denominazione del file,
che equivale ad una password:
questo dovrebbe impedire
download indebiti da parte di
non legittimi destinatari. Il si-
stema di autenticazione prevede
in futuro l’uso della firma digi-
tale.
Come è tipico dei servizi di do-
cument delivery in Italia, anche
BiblioMIME si basa sul princi-
pio della reciprocità tra biblio-
teche per evitare i problemi le-
gati alla tariffazione e alle pro-
cedure di pagamento. 
L’infrastruttura telematica usata
è il GARR: possono quindi par-
tecipare al progetto biblioteche
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del CNR, di università e di cen-
tri di ricerca. Il 2001, secondo
anno del progetto, prevede la
sperimentazione di NILDE
Network Inter- L i b r a ry Docu -
ment Exchange per lo scambio
di documenti tra biblioteche, le
quali alla registrazione ricevono
uno username e una password.
Sono previsti due tipi di servizi:
per biblioteche richiedenti e per
biblioteche fornitrici. La regi-
strazione è obbligatoria e avvie-
ne tramite form: il test del siste-
ma è iniziato i primi di giugno
2001 e al momento 138 biblio-
teche partecipano come richie-
denti mentre solo la biblioteca
dell’Area di Ricerca del CNR di
Bologna fornisce il servizio di
document delivery. La richiesta
avviene tramite username; ad
identificazione avvenuta, appa-
re il modulo di richiesta con i ri-
ferimenti bibliografici, dei qua-
li l’unico obbligatorio è il nome
della rivista. È possibile anche
inserire l’indirizzo e-mail del-
l’utente finale: in questo caso
vengono spediti due messaggi,
uno alla biblioteca responsabile
della richiesta e l’altro all’uten-
te. Nel messaggio di notifica
viene indicato un numero di or-
dine utile per riferimenti suc-
cessivi: attraverso questo servi-
zio è possibile vedere le richie-
ste effettuate da una certa bi-
blioteca, con indicazione di
quelle evase e quelle in attesa.
Una parte dei servizi è protetta
e riservata: solo la biblioteca in-
teressata può controllare ad

esempio i propri dati anagrafici
(tramite identificazione). È pos-
sibile anche visualizzare la ge-
stione degli ordini, in base alla
biblioteca richiedente, alla rivi-
sta e al documento: gli ordini
vengono visualizzati secondo
un ordine storico, dal più vec-
chio al più recente, partendo dal
presupposto che un ordine vec-
chio non evaso abbia la priorità
sugli altri. Questo servizio evita
la trafila di telefonate che si
succedono tra le biblioteche per
avere informazioni sull’iter del-
la richiesta: sia la biblioteca ri-
chiedente che quella ricevente
possono avere visione online
della situazione, funzione molto
utile nella gestione degli even-
tuali rimborsi tra biblioteche,
poiché la vista delle transazioni
permette di calcolare l’eventua-
le differenza in fornitura da pa-
gare. I programmi di posta elet-
tronica normalmente usati per-
mettono la gestione di più ac-
count; in tal modo un account
apposito può essere riservato al
server BiblioMIME, mentre gli
altri account possono essere uti-
lizzati per evadere altri servizi
di document delivery con bi-
blioteche non registrate al siste-
ma. BiblioMIME è integrabile
al fax: in tal caso l’indirizzo di
e-mail è composto dal numero
del fax seguito dal dominio
@bibliomime.cnr.it.
Una funzione ancora da imple-
mentare è l’esportazione dei da-
ti in altri programmi di databa-
se. L’interoperabilità può avve-

nire con tutte le biblioteche
mentre il sistema può essere
usato solo con le biblioteche re-
gistrate. La distribuzione geo-
grafica dei server (attualmente
il server è unico e si trova a Pi-
sa) può essere varia e la loro
collocazione essere all’interno
di università che ne fanno ri-
chiesta, e/o ad altre aree del
CNR. Le biblioteche interessate
alla sperimentazione possono
accedere al sito web del proget-
to [3], compilare un form online
e scaricare una lettera di adesio-
ne in formato RTF da inviare
firmata dal direttore della strut-
tura. A questo punto i client
vengono abilitati al sistema di
delivery (in base agli indirizzi
IPdelle macchine da abilitare al
sistema) e su web sarà disponi-
bile un’interfaccia personaliz-
zabile per comunicazioni alle
biblioteche richiedenti (conte-
nente ad es. norme sul copyri-
ght o tempi di evasione, ecc.). 
A fine anno è possibile fare bi-
lanci e statistiche sulle richieste
e i risparmi che il servizio ha
consentito di registrare. Per il
personale delle nuove bibliote-
che che aderiscono al servizio
BiblioMIME è prevista assi-
stenza online e formazione mi-
rata di circa due giorni.
Nel pomeriggio si sono succe-
dute brevi presentazioni di
esperienze di document deli-
very attualmente in corso, a co-
minciare dal sistema d’ateneo
dell’Università di Firenze [4],
basato sul sistema ARIEL, av-
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viato nel 1997 nell’ambito della
fondazione del sistema bibliote-
cario con ristrutturazione dei
servizi al pubblico, definiti, ol-
tre ai tradizionali, di document
delivery e di reference. Il siste-
ma è strutturato in cinque nuclei
di biblioteche, per oltre 30
realtà complessive, con gruppi
di lavoro trasversali. La scelta
di ARIEL è stata dettata dalla
facilità di utilizzo di questo
software che permette di effet-
tuare nello stesso ambiente tutte
le operazioni legate al DD, dal-
l’acquisizione dell’immagine
all’invio dei files. L’ultima ver-
sione prevede anche la gestione
di documenti in formato PDF,
GIF e JPEG. Il DD nell’Univer-
sità di Firenze è esploso nel
1998 con il lancio del servizio
di copia elettronica di articoli
per utenti interni, tramite acces-
so ad un form (via OPAC) per
richiedere copia del documento
che viene inviata entro 48 ore
(secondo quanto previsto nella
Carta dei Servizi) nella casella
di posta elettronica dell’utente.
I problemi incontrati nella rea-
lizzazione del servizio sono sta-
ti raggruppati dal relatore [5] in
tre ambiti: organizzativi, tecnici
e relativi agli utenti connessi al-
l’uso del prodotto finale. 
SBBL [6] (Sistema Biblioteca-
rio Biomedico Lombardo), pre-
sentato da Enrica Veronesi del-
l’Università di Brescia, è stato
istituito con una legge del 1994
su territorio regionale. Costitui-
to da 16 biblioteche e da circa

130 istituzioni (università, cen-
tri di ricerca e case di cura) si
configura come biblioteca vir-
tuale per un servizio reale: ha
infatti come obiettivi la distri-
buzione di informazione biome-
dica, la condivisione delle risor-
se, l’eliminazione di doppi di ri-
viste, l’acquisizione di risorse
importanti, l’aggiornamento e
la formazione continua degli
operatori e degli utenti per l’uso
dei servizi (banche dati, catalo-
go collettivo, periodici, DD).
Tramite collegamento diretto,
l’utente, individuato l’articolo
in Medline o in Embase (le più
importanti banche dati di bio-
medicina e farmacologia) può
richiederlo al sistema, basato su
un software sviluppato e ospita-
to dal CILEA: l’accesso libero
consente la ricerca, l’accesso
con password permette il DD e
l’aggiornamento dei dati delle
biblioteche, inseribili, da metà
2000, direttamente via web. Il
primo passo è naturalmente la
consultazione del catalogo, poi
la richiesta tramite modulo elet-
tronico da parte del referente
ufficiale (un referente per strut-
tura con relativa password):
ogni polo può richiedere al
massimo 5 articoli a settimana e
l’invio gratuito avviene via ser-
vizio postale o per fax (attual-
mente entro 48 ore). Il modello
di compilazione automatico
prevede che l’utente compili da
solo direttamente dal catalogo
(l’indicazione dell’anno è ob-
bligatoria); se il riferimento è

presente, passa al modulo suc-
cessivo precompilato con titolo
della rivista e scelta della bi-
blioteca disposta a fornirlo (in
prima posizione c’è la bibliote-
ca con meno richieste, per cal-
mierare il peso di lavoro tra le
strutture). Il modello semiauto-
matico viene invece utilizzato
direttamente durante la consul-
tazione della banca dati: il mo-
dulo presenta il record biblio-
grafico completo e la scelta del-
la biblioteca. Il servizio registra
un andamento positivo (circa
5700 riviste) con un incremento
di 10 mila articoli solo dal 2000
al 2001, un aumento del doppio
rispetto allo stesso periodo nel-
l’anno precedente.
Interessanti novità sono state
annunciate da Alessandra Citti
dell’Università di Bologna al ri-
guardo di ACNP [7], il catalogo
collettivo nazionale dei periodi-
ci. Il vecchio catalogo cartaceo
del 1990 presenta un insieme di
servizi sempre più articolati,
nella sua evoluzione dal catalo-
go collettivo a catalogo deriva-
to, in risposta ad una esigenza
emersa nell’ambito del progetto
CASA [8], nato principalmente
come strumento da cui catturare
le descrizioni. Sono state pre-
sentate pagine della versione di
prova 2001 [9], con visualizza-
zione della versione elettronica
della risorsa e link al sito che la
fornisce e l’indicazione di rife-
rimento alla testata cartacea.
L’utente viene così indirizzato
al sito in cui la rivista risiede.
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L’accesso è dietro riconosci-
mento dell’IP e se l’utente non
viene riconosciuto, accede ad
una pagina intermedia in cui
trova i riferimenti di contatto
con la persona responsabile. Lo
stesso discorso vale per l’acces-
so con password. Per le riviste
cartacee c’è un pulsante di indi-
cazione di spoglio, mentre per
le riviste elettroniche è presen-
tato l’elenco delle biblioteche
che ne acquisiscono l’accesso.
Attualmente è in via di imple-
mentazione la funzione di ge-
stione amministrativa per la re-
gistrazione dell’arrivo dei fasci-
coli (funzione assolta dai cosid-
detti schedoni nelle biblioteche
tradizionali), tramite la quale è
possibile visualizzare tutti i fa-
scicoli ricevuti e quelli attesi
(con data automatica fornita dal
meccanismo delle previsioni)
per evitare richieste di materia-
le non pervenuto in biblioteca.
Il concetto di catalogo conosce
così un’estensione: CASA for-
niva per ogni periodico varie
informazioni nella SSD (Serial
Service Directory) ed informa-
zioni sull’autore mediante la
preparazione di una scheda
standard a cura del CIB da com-
pilare da parte dei fornitori inte-
ressati a far conoscere i propri
prodotti. CASAha realizzato un
prototipo basato sulla tecnolo-
gia CORBA, mentre ACNP si
fonda su XML,con linguaggio
RFD e metadati Dublin Core.
Molto lavoro per l’interfaccia
utente finale è ancora da fare.

Nel corso delle discussioni si è
accennato a SUBITO, il catalo-
go delle biblioteche di area te-
desca che permette di localizza-
re i periodici e di richiedere fo-
tocopie di articoli: il servizio
non è gratuito, ma le cifre, le
modalità di pagamento e di spe-
dizione sono uniformi e condi-
vise da tutte le biblioteche che
fanno parte del sistema. Biblio-
MIME-Nilde e ACNP potreb-
bero costituire in Italia uno stru-
mento efficiente per le necessità
di DD. Il catalogo nazionale dei
periodici cresce e si diffonde
costantemente, anche grazie
agli interventi formativi del
CIB, ma l’aspetto legato a tarif-
fe e rimborsi presenta ancora
problemi. 
Gabriele Mazzitelli [10] ha pro-
posto la definizione di una Car-
ta dei servizi di prestito interbi-
bliotecario e di document deli -
very, un accordo sottoscritto da
biblioteche che si fanno garanti
nei confronti di altre biblioteche
e dei propri utenti di rispettare
alcuni parametri. La biblioteca
deve rendere assolutamente tra-
sparenti le procedure che ven-
gono utilizzate nel servizio di
document delivery e l’eventuale
spesa che comporterà all’uten-
te. Tra gli aspetti da valutare
nella redazione di una carta na-
zionale vanno considerati quelli
legati alla diversità dei servizi
che una biblioteca può offrire,
alla necessità di un’analisi dei
costi e di una tariffazione, stabi-
lendo se possibile uno standard

di riferimento, all’analisi del-
l’utenza e opportunità di tariffa-
re i servizi alle diverse catego-
rie di utenti, alle modalità di ri-
scossione delle tariffe, agli
aspetti fiscali e legali. 
Una soluzione che vada bene
per tutte le biblioteche è quasi
impensabile e presuppone la
volontà di queste di stabilire
delle regole e di rispettarle. In
ogni caso una Carta dei servizi,
ispirandosi a principi fonda-
mentali nel rispetto dei compiti
istituzionali della biblioteca,
dovrebbe basarsi su standard di
servizio che uniformino la qua-
lità dell’erogazione. 
L’intervento conclusivo della
giornata dedicata ai problemi e
alla proposta di soluzioni per il
document delivery in Italia, ha
illustrato un sistema di tariffa-
zione via web, basato su un sito
per i pagamenti tra biblioteche:
Marco Melloni [11] ha presen-
tato il problema della remunera-
zione del lavoro di document
delivery e del pagamento dei di-
ritti alla SIAE. Ha dunque pen-
sato di realizzare il prototipo
per un sito Internet che permet-
ta il pagamento sia delle copie
sia dei relativi diritti d’autore,
pur mantenendo la rapidità tele-
matica, basato sullo scambio di
voucher virtuali, come quelli
IFLA, in blocchi di 10 o più. La
gestione del sito è affidabile ad
una associazione senza fini di
lucro (i pagamenti risultano a
copertura delle spese) per evita-
re problemi fiscali: nel sito av-
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viene lo scambio di voucher
elettronici che hanno valore so-
lo nell’ambito dell’associazione
e servono al pagamento delle
spese per l’esecuzione e la spe-
dizione delle fotocopie di arti-
coli. La trattativa preliminare
avviene invece al di fuori del si-
to, in modo che ogni biblioteca
possa mantenere le sue regole e
le sue tariffe. Per effettuare il
pagamento la biblioteca richie-
dente va sul sito dell’associa-
zione e tramite password, con-
trolla i voucher a sua disposi-
zione; quindi seleziona la bi-
blioteca con cui ha concordato
la fornitura della copia, e infine
invia il o i voucher stabiliti. Do-
po l’operazione avrà un vou-
cher di meno ed il contatore
delle operazioni sarà incremen-
tato di 1. L’altra biblioteca avrà
1 voucher in più accompagnato
dall’indicazione della biblioteca
di provenienza, dalla data. Il pa-
gamento dei diritti d’autore av-
viene inoltrando un voucher al-
la SIAE allo scadere di 10 paga-
menti, ma le procedure di auto-
rizzazione per questa forma for-
fettaria di pagamento per l’as-
solvimento degli obblighi di
legge sui diritti d’autore sono
piuttosto complesse. 

Note

[1] http://www.bibliomime.
cnr.it/ws2001
[2] Attualmente partecipano alla speri-
mentazione la biblioteca dell’Area della
Ricerca di Bologna (servizio); il MA-
SPEC di Parma (servizio); la biblioteca
dell’Area della Ricerca di Pisa (a parti-

re dal 2001); la biblioteca dell’Area del-
la Ricerca di Palermo (a partire dal
2001).
[3] http://www.bibliomime.cnr.it. L’ho-
me page del sito fornisce link descritti-
vi del progetto e delle relative tecnolo-
gie, oltre ai link alle biblioteche aderen-
ti al servizio e a tutta la documentazio-
ne relativa al progetto, interamente sca-
ricabile. 
[4] http://www.unifi.it/universita/biblio -
teche
[5] Paolo Salvi, Università di Firenze.
[6] http://sbbl.cilea.it
[7] http://www.cib.unibo.it/acnp
[8] L’indirizzo del progetto
h t t p : / / w w w. c a s a . i s s n . o rg : 1 9 9 9 n o n
sembra essere attivo ma informazioni si
trovano all’url
http://www.iccu.sbn.it/procasa.html
[9] La microanalisi è terminata ma il
servizio è ancora da implementare.
[10] AIB Commissione Università e Ri-
cerca e Università di Roma “Tor Verga-
ta”.
[11] Gestore servizi Asford.it, già Diret-
tore Biblioteca CSELT.

International Summer
School on the Digital
Library, By Ticer e Til-
burg University, T h e
Netherlands. 30 of July –
10 of August 2001

Eduardo Lasser*

Nella sua 6. edizione, la Scuola
ha proposto tre corsi settimana-
li:
- The Management of change,
in Tilburg;
- Digital libraries and educa-
tion, in Tilburg;
- Electronic publishing: libra-

ries as buyers, facilitators or
producers, in Florence;
di questi, il secondo è completa-
mente nuovo. Ho avuto la fortu-
na di seguirli tutti e tre di cui il
terzo nella passata edizione.
Certamente i corsi raggiungono
lo scopo prefissato e dichiarato
nel web. Il progetto iniziale vie-
ne integrato col profilo che sca-
turisce dalle risposte degli aspi-
ranti al questionario richiesto
sulle aspettative dal corso. In
questi incontri, s’allarga la pro-
spettiva della propria professio-
ne e del suo campo d’azione
nonché del senso di internazio-
nalità. I lavori di gruppo, guida-
ti, che si susseguono durante i
corsi arricchiscono incredibil-
mente per la varietà di punti di
vista e mentalità da realtà più
diverse seguiti da sintesi con-
clusiva.

Corso 1: The management of
change.

Come ogni corso, esso ha un
coordinatore ed un relatore che
fa l’introduzione e ambedue in
stretto rapporto con un progetto
reale che fa da filo conduttore al
corso.
Coordinatore, la dott.ssa Jan
Wilckinson, Keeper of the
Brotherton Collection alla Uni-
versity of Leeds, Regno Unito e
introduzione tenuta da Lynne J.
Brindley, Chief Executive della
British Library.
Lynne inizia sottolineando i
cambiamenti avvenuti e tuttora
in atto in tre campi cruciali nel-* Università di Roma 3
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la professione del bibliotecario:
• la nostra società, definita co-

me knowledge society; la
knowledge economy , naturale
evoluzione della new eco-
nomy; la crescente importan-
za dell’informazione e della
conoscenza in un mondo
sempre più Internet dipen-
dente;

• cambiamenti che si riflettono
nel mondo dell’educazione /
istruzione intaccandone la
struttura, metodi, scopi;

• la tecnologia, ormai arrivata
allo stadio senza fili;

essi ci portano ad evolverci,
quali bibliotecari, in gestori del-
l’informazione e della cono-
scenza. Ciò comporta molti
cambiamenti sia nella mentalità
di bibliotecari e utenti che nello
spostamento del baricentro del-
le attività ai servizi all’utenza
quindi, ad un’evoluzione dei
profili professionali e conse-
guente aggiornamento del per-
sonale ormai coinvolto.
Ciò rende imperativo l’elabora-
zione periodica di un piano stra-
tegico per la gestione delle inno-
vazioni. Il corso insegna a rico-
noscere le varie tappe da segui-
re e ad organizzarle, possibili
ostacoli e come combatterli, ne-
goziare il consenso a tutti i livel-
li. Viene presentata una gamma
di esempi reali dai protagonisti
stessi per ogni tappa o stadio.
Per esempio, Ms. Eugenie Pri-
me, Manager delle Corporated
libraries of Hewlett Packard,
spiegò come è stata concepita,
nel loro caso, l’idea - scopo del

piano strategico che portò ad
una ristrutturazione delle loro
biblioteche. Un altro caso, quel-
lo dell’università di Lund, Sve-
zia, che si è trovata a creare uno
SBA, alquanto simile al nostro,
e presentato da Lars Bjoern-
shauge loro direttore. Un caso
commerciale, la KPMG Infor-
mation Centres che da centri tra-
dizionali d’informazione (eco-
nomico finanziaria) cambiarono
in Research & Strategies ser-
ving a global community e pre-
sentato da Daan Boom, Senior
Knowledge Manager, che po-
trebbe essere un ottimo esempio
di ristrutturazione di un servizio
mirato all’utente coi relativi
cambiamenti nei profili profes-
sionali in ambito istruzione ed
abilità, senza trascurare una li-
nea di dovuta evoluzione di car-
riera o abbandonare il campo!
La parte teorico–tecnica tenuta
dall’Agenzia Larch Consulting
Ltd del Regno Unito.

Corso 2: Digital libraries and
education.

Credo che il modo più semplice
di descrivere il motivo di questo
corso sia nelle parole di Joseph
Jane, Assistant Professor and Fa-
culty Chair, University of Wa-
shington, Information School,
USA e creatore della IPL Inter-
net Public Library relatore del
corso: Digital libraries as lear-
ning tools!
In quest’ottica, il corso presenta
una gamma di nuove opportu-
nità e ruoli per il bibliotecario

nel campo educativo: corsi di
tecniche di documentazione,
supporto online ai corsi univer-
sitari (reference) e quindi il
coinvolgimento conseguente
nell’Insegnamento a distanza e
Formazione continua. Tre pic -
cioni con una fava! 
Sono stati presentati casi di par-
tecipazione tecnica e concettua-
le nella creazione di corsi inte-
rattivi online per studenti uni-
versitari di tecniche di docu-
mentazione e miglior sfrutta-
mento delle risorse in bibliote-
ca. Grande enfasi in VLE Vir -
tual learning environments ed il
ruolo dei bibliotecari nel loro
successo. Quindi, le ripercus-
sioni nell’Insegnamento a di-
stanza e Formazione continua.
Per quest’ultima, sono stati pre-
sentati gli standard, in via di in-
ternazionalizzazione, della
American Library Association
sulla Information literacy: tappe
di qualificazione indispensabili
per una corretta formazione
continua e che sicuramente non
guasta a livello di studente uni-
versitario pre–laurea. 
Tra gli altri casi presentati ResI -
De o progetto di riserva elettro -
nica. Adattamento, in collabo-
razione, di software commer-
ciali quali Blackboard e Web C
T. Un ampio spazio è stato dato
agli adeguamenti architettonici
delle biblioteche in vista dei
nuovi mezzi tecnologici e di
miglioramento dei servizi pro-
prio perché il baricentro si è
spostato su servizi all’utente.


